
    
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO ALLE DOMANDE DI AMMISSIONE DEI 

BAMBINI AI NIDI D’INFANZIA E CENTRI GIOCO EDUCATIVI 
 

Ai fini della valutazione della domanda e dell’attribuzione del relativo punteggio le situazioni indicate ai 
punti evidenziati in grassetto e contrassegnati con l’asterisco dovranno essere idoneamente documentate.  
 

NIDI D’INFANZIA 
 

I casi segnalati dai Servizi Sociali per l’inserimento con procedura di urgenza ed i bambini portatori di 
handicap hanno la precedenza assoluta in graduatoria e nei successivi aggiornamenti. 
 

1) NUCLEO FAMILIARE                         PUNTI 
 

a) Figli naturali riconosciuti da un solo genitore, orfani                                                          10 
 

b) Situazioni particolari da cui derivi la completa e costante assenza della figura   7 
      paterna o materna (idoneamente documentata)* 

 

c) Affidamento esclusivo del bambino/a ad un unico genitore risultante da un atto   7  
     dell’autorità giudiziaria 
 

      Il punteggio di cui ai punti b) e c) è sostitutivo di quello derivante dalla condizione lavorativa  
      del genitore assente 
 

d) Affidamento congiunto del bambino/a ai genitori risultante da un atto dell’autorità giudiziaria          0,50      
 

e) Affidamento familiare non pre-adottivo del bambino/a, o presenza nel nucleo di altri minori in 6 
      affidamento familiare non pre-adottivo* 
 

f) Per ogni ulteriore figlio convivente (l’età deve essere riferita al 31 dicembre dell’anno in cui  
       viene presentata la domanda): 
  

f.1)  sotto i tre anni non frequentante un nido d’infanzia comunale o convenzionato  1                         
f.2)  sotto i tre anni già frequentante un nido d’infanzia  comunale o convenzionato                   2 
f.3)  sotto i tre anni per il quale si presenta contestualmente domanda di iscrizione               2                         
f.4)  da tre a cinque anni                                                                                             0,75 
f.5)  da sei a dieci anni                                                   0,50 
f.6)  da undici a diciassette anni    0,25 
 

g) Per ogni ulteriore figlio minorenne non convivente in affidamento congiunto*     0,25 
 

h) Stato di gravidanza della madre risultante da idonea certificazione medica*               1 

 
2)  CONDIZIONI DI LAVORO DEI GENITORI        PUNTI 
 

a) Lavoratore occupato stabilmente dipendente o autonomo a tempo pieno o part-time    4 
 

b) Lavoratore a tempo pieno o part-time con contratto a termine della durata pari o superiore  4 
             a 12 mesi (anche cumulando più contratti continuativi)   

 

c) Insegnante con supplenza annuale in corso  4 
 

d) Lavoratore con contratto a termine in corso inferiore a 12 mesi  4 
             

e) Lavoratore autonomo occasionale che abbia effettuato prestazioni negli ultimi 12 mesi            4 
 

f) Insegnante non occupato inserito nelle graduatorie del corrente anno scolastico   4  
 

g) Disoccupato iscritto nell’elenco anagrafico dei Centri per l’Impiego da almeno 3 mesi alla     4            
             data di apertura delle iscrizioni  

 

h) Disoccupato iscritto nell’elenco anagrafico dei Centri per l’Impiego da meno di 3 mesi alla   2 
      data di apertura delle iscrizioni, casalingo, pensionato 

 

i) Attualmente non occupato con contratto di lavoro risolto negli ultimi 12 mesi           4 
 

l) Studente iscritto a scuola/Università nel corrente anno scolastico/accademico  4 
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2.1)  PUNTEGGI AGGIUNTIVI ALLA CONDIZIONE LAVORATIVA     
       (per i lavoratori occupati stabilmente e per quelli con contratto a termine pari o superiore a 12 mesi) 

 

a.1) Orario di lavoro settimanale da 30 a 36 ore (gli insegnanti sono inseriti in questa fascia)      0,25 
        

b.1) Orario settimanale oltre 36 ore                                                                                   0,50 
 

c.1) Orario di lavoro che prevede turni di notte con orario minimo  dalle 22 alle 06 per almeno         0,50 
       4 notti mensili (idoneamente documentati)* 
     

d.1) Posizione lavorativa svolta continuativamente fuori Regione di uno dei genitori           1 
       (idoneamente  documentata)* 

 
3)   PROBLEMI SOCIALI E SANITARI DEL NUCLEO FAMILIARE      PUNTI 
 

a) Stati di grave malattia, problemi di ordine psicologico, rilevanti problemi di ordine familiare          7 
e sociale del bambino (certificati dal Servizio Sociale o dal Servizio Sanitario Nazionale e con 

      specifica richiesta di inserimento al Nido)* 
 

b) Stati di malattia del bambino (certificati dal S.S.N.)*   3 
 

c) Invalidità di un genitore, o di altro figlio convivente, con riduzione della capacità lavorativa      3 
             pari o superiore al 66%  (certificati dal S.S.N.)* 

 

d) Stati di malattia di un genitore o di altro figlio convivente (certificati dal S.S.N.)*    1 
 

e) Accertamento di handicap ai sensi della Legge 104 o di invalidità civile al 100% di altri parenti 1 
       o affini conviventi*           

    
4) – CONDIZIONI RELATIVE ALL’ABITAZIONE            PUNTI 

  

a) Situazioni di inidoneita’ o sovraffollamento dell’alloggio documentate dal Servizio di Igiene        1 
     Pubblica e del Territorio*               
 

b) Pagamento di canone di affitto o rata del mutuo pari o superiore a € 800,00 mensili per            0,25     
      l’abitazione di residenza del nucleo quale risulta  nella dichiarazione ISEE.Il punteggio 
     viene attribuito esclusivamente ai nuclei che attestino un valore ISEE fino a  € 18.500,00* 
 
   
5) – CRITERI DI PREFERENZA A PARITA’ DI PUNTEGGIO (IN ORDINE DI PRIORITÀ) 
 

5.1)  Anzianità di domanda 

   La preferenza sarà attribuita ai bambini in lista di attesa nelle graduatorie del precedente  
   anno  educativo  che non abbiano ottenuto l’ ammissione in nessun servizio. 

       La preferenza verrà attribuita anche ai bambini nati dal 1 giugno al 31 agosto  del precedente 
              anno che avendo effettuato l’iscrizione fuori termine sono stati inseriti in coda alla graduatoria 
 

5.2)  Valore I.S.E.E. inferiore  

      La preferenza verrà attribuita in base all’appartenenza a fasce di valore  I.S.E.E. articolate 
     ogni € 2.000, fino a un massimo di € 32.500 
      

5.3)  Maggiore età del bambino 

 

 

 

 

 

 




